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Il dibattito al convegno promosso dal PSI 

Nuove 
per la riforma della RAI 

Il compagno Galluzzi chiede un impegno comune perchè non sia prorogata la convenzione fra lo Stato 
e l'Ente - I socialisti sembrano decisi ad evitare l'equivoco di possibili coperture al monopolio de 

Un comunicato 

della FGCI 

Il governo 

centrista 

una sfida 

al movimento 

giovanile 
La Direzione Nazionale 

della FGCI. che si è riunita 
martedì scorso ha emesso 
il seguente comunicato, in 
cui si afferma che la nuova 
formazione governativa « per 
lo schieramento e per le li
nee programmatiche già no
te, rappresenta il tentativo 
di operare una netta invo
luzione a destra ed una ve- • 
ra e propria sfida al movi
mento democratico e giova
nile. Mentn* è sempre più 
chiaro che i problemi della 
gioventù, delle sue condizio
ni di vita, di lavoro e di 
studio, che si sono aggrava
ti nettamente negli ultimi 
anni, non possono essere af
frontati e risolti se non at
traverso interventi radicali 
di riforma che abbiano co
me obbiettivo quello di ga
rantire il diritto allo studio 
e ad un lavoro stabile e 
qualificato, la trasformazio
ne democratica della scuo
la e una nuova regolamen
tazione del lavoro giovanile. 
la DC e le forze conserva
trici danno vita ad un go
verno che si muoverà nella 
direzione opposta, aperto al
le sollecitazioni e ai richia
mi della destra neofascista ». 

« La costituzione di un mi
nistero della Gioventù'— af-" 
ferma il comunicato — per 
U governo che l'ha decisa, • 
non è neppure una semplice 
mossa propagandistica, ma 
la dimostrazione che non 
si vuole intendere il carnt-
tere generale e l'acuta gra
vità della questione giova
nile». 

« L'attribuzione del mini
stero della Pubblica Istruzio
ne allo scelbiano Scalfaro 
anticipa l'atteggiamento di 
questo governo verso la gra
vissima crisi della scuola: 
reprimere con la forza il 
movimento degli studenti e 
le richieste del personale 
docente e non docente e 
"comprendere" invece gli 
appelli tracotanti del fasci
sta Almirante all'attacco 
squadristico nei confronti de
gli studenti democratici >. 

Dopo aver rivolto un ap
pello alla mobilitazione di 
tutta la gioventù democrati
ca, il comunicato conclude: 
« La FGCI invita le proprie 

' organizazioni a sviluppare, 
attraverso la Leva Gramsci 
e la campagna per la sotto
scrizione. un rapporto an
cora più stretto con le masse 
giovanili, a dare a questa 
attività il carattere di mo
bilitazione della gioventù co
munista e democratica con
tro il centrismo, per respin
gere gli attacchi del padro
nato alle classi lavoratrici. 
per far avanzare la svolta 
democratica ». 

Con la riaffermazlone del 
proposito di presentare, pri
ma delle ferie estive del Par
lamento, un progetto di leg
ge per la riforma della Rai-
Tv si è concluso, a Roma, il 
convegno organizzato dalla 
Commissione Cultura del 
Partito Socialista. Un conve
gno che, pur con qualche 
«ambiguità» (per usare un 
termine adottato più volte in 
alcuni Interventi) riveste in 
dubbiamente una notevole 
importanza e si colloca imme
diatamente come un contribu
to alla ripresa di quell'Impe
gno a più voci che dovrebbe 
condurre ad una lotta unita
ria per modificare finalmente 
la grave situazione politica e 
gestionale dell'azienda radio 
televisiva. 

Lo ha affermato, ieri, an
che 11 compagno Carlo Gal 
luzzl, che ha seguito i lavori 
del convegno Insieme al com
pagni G.C. Pajetta. Damico 
e Fermariello. Il compagno 
Galluzzi ha rilevato In
nanzi tutto come 11 conve
gno socialista sia una Impor
tante espressione della co
scienza. sempre più diffusa, 
della necessità dt una * rifor
ma della Rai: coscienza ;ch£. 
travaglia in qualche, misura' 
gli stessi partiti della ;buóva 
coalizione - governativa' Oc
corre tuttavia, ha detto Gal
luzzi. avere consapevolezza 
che i tempi stringono (la 
convenzione fra Stato e Rai 
scade il 15 dicembre di que
st'anno) e che dunque non è 
giù tempo di definire soltan-

) una linea tecnico-giuridi
ca. bensì elaborare una stra
tegia di lotta per ottenere 
subito del risultati concreti 

In questo senso, molto è 
già stato fatto, per lo meno 
sul piano di alcune acquisi
zioni di fondo. Si è già veri
ficata una Importante con
vergenza su questioni come 
la necessità di modificare la 
natura giuridica dell'ente 
(abolendo la finzione della 
sua attuale natura « priva
ta »), la necessità di sgan
ciarlo dal controllo del pote
re esecutivo, la necessita di 
un ampio decentramento al
la luce della realtà regionale. 

SI tratta di obiettivi che, 
se realizzati, non ' daranno 
forse una Tv perfetta, ma 
consentiranno dì trasforma 
re l'attuale monopolio politi 
co che grava sulla Rai In una 
struttura che assicuri la più 
ralità delle voci e delle pre
senze. Occorre tuttavia pren
dere anche coscienza dei li
miti con cui. fino ad oggi, si 
è mossa la sinistra; limiti ai 
quali ha contribuito anche la 
presenza socialista all'inter
no dell'azienda, specie In al
cune recenti vicende che 
hanno visto impegnato Par
lamento e Commissione di 
Vigilanza 

Il partito socialista, anche 
grazie a questo convegno, 
sembra oggi deciso ad evi
tare qualsiasi equivoco di 
possibili « coperture » al mo
nopolio democristiano sulla 
Rai. riconfermando cosi che 
lo schieramento riformatore 
è oggi più esteso e maturo 
Muovendo da queste premes
se. ha detto ancora Galluzzi. 
occorre chiedere subito un 
impegno esplicito del governo 
a non prorogare, sotto qual
siasi forma, la convenzione: 
e occorre estendere In via 
straordinaria i poteri della 
Commissione di Vigilanza co 
si da metterla in grado di 
impedire, anche attraverso 
nuovi rapporti con tutte le 
componenti sociali interessa 
te. qualsiasi atto che sia di 
pregiudizio alla riforma. 

Prima dell'intervento di 
Galluzzi numerosi compagni 

socialisti si erano soffermati 
nell'esame della situazione 
politica generale in cui si 
vuole oggi riproporre il tema 
della riforma Rai e su alcuni 
aspetti concreti del progetto 
di riforma. Alcuni interventi. 
In particolare, hanno giusta
mente sottolineato la neces
sità di individuare bene il 
momento dell'organizzazione 
Interna dell'azienda, giacché 
è proprio qui che si gioca il 
problema del rapporto corret
to fra gestione e controllo. 
che non può essere dunque 

•risolto soltanto con alcune In
dicazioni sul « diritto di ac
cesso » e gli « spazi autoge
stiti ». 

Fra gli altri, v'è stato an
che l'intervento del compa
gno Elisei che ha ricordato 
il progetto di legge dell'ARCI. 
già presentato nella scorsa 
legislatura, ed ha riproposto 
all'attenzione il tema delle 
«unità di base» (cioè, dun
que. dell'organizzazione inter
na aziendale) sulle quali 11 
« progetto Barile » non fa In
vece alcun cenno. 

* Alla conclusione, e prima 
della replica finale del com
pagno Finocchlaro. il compa
gno Massimo Flchera (che è 
anche membro del Comitato 
Direttivo della Rai) ha svolto 
una chiara sintesi dei risul
tati. politici e teorici, cui è 
giunto 11 convegno nel due 
giorni di dibattito. Il partito 
socialista, nella pratica, si 
Impegna ad avviare una di
scussione Intorno al progetto 
Barile cosi da giungere ad 
una rapida presentazione In 
Parlamento tenendo fermi al
cuni punti: la radio-televisio
ne Intesa come servizio pub
blico e. quindi, da gestirsi 
necessariamente In termini 
di monopollo statale, ma e-
scludendo . qualsiasi formula 
privatistica e trasformando 
Invece la Rai in ente di dirit
to pubblico, delimitandone ri
gorosamente le finalità. 

SI tratta Inoltre di elimi
nare ogni dipendenza dal go

verno; e qui Flchera ha pro
posto la creazione di un or* 
gano di derivazione parla
mentare che assommi le fun
zioni di gestione e controllo* 
al quale partecipino regioni e 
sindacati (con l'esclusione 
dunque, come ha poi affer
mato Finocchlaro. di una 
«terza rete» regionale che 
rischia di aprire le porte ad 
una forma Indiretta di pri
vatizzazione). Esistono, su 
questi obiettivi, larghe pos
sibilità di convergenze politi
che mentre è stato riaffer
mato che la presenza sociali
sta In seno all'azienda deve 
essere esclusivamente finaliz
zata a questi obiettivi di ri
forma. 

d. n. 

Un interessante convegno a Roma 

Scuola secondaria : 
la linea del PCI 
per la riforma 

Il dibattito si è svolto per iniziativa della Federazione comunista • La relazione 
di Raicich e le conclusioni di Giannantoni • Le critiche al progetto governativo 

• Come riformare la scuola se
condaria superiore: il progetto 
di legge dei comunisti su questo 
tema (presentato alla fine della 
scorsa legislatura e di nuovo ri
proposto) è stato illustrato e di
scusso in un seminario organiz
zato a Fiano — uri paesino ad 
una trentina di chilometri da 
lloma — dalla Federazione del 
PCI. 

Il dibattito, introdotto da una 
relazione del compagno Marino 
Raicich e concluso con un in
tervento del compagno Gabrie
le Giannantoni. è stato arricchi
to da numerosi contributi di no
tevole interesse, che tuttavia 
non hanno avuto la pretesa di 
esaurire la - problematica del 
complesso argomento. Nell'im
possibilità di dar corso per este
so di tutti gli interventi (oltre 
25) riassumiamo alcuni dei prin-

Parlamentari di sinistra 
per l'amnistia in Spagna 

La vice presidente'del 'Se
nato sen. Tullia Carettonl, i 
compagni Nilde Jottl e Ar-
rigo Boldrlnl, vicepresidenti 
della Camera, hanno ricevuto 
in rappresentanza delle fami
glie dei detenuti politici in 
Spagna Maria Teresa Hojos, 
moglie del dirigente operalo 
Horano Fernandez Inguanzo 
illegalmente In carcere dal 
1969. 

I tre parlamentari sono sta
ti particolarmente informati 
dello stato del prigionieri per 
1 quali si esige una pronta e 
immediata amnistia, già ri
chiesta da tempo da tutte le 
organizzazioni antifasciste e 
dalla opinione pubblica de
mocratica italiana ed euro
pea. 

' La Ben. Carettonl, 1 com
pagni Jottl e Boldrini hanno 
indirizzato questo telegramma 
ai ministro degli Esteri Me
dici: -

« Facendosi vivamente Inter. 
preti delle forze democrati
che italiane ed europee ri
chiamiamo con urgenza la sua 
attenzione sullo stato del pri
gionieri politici in Spagna pre
gandola vivamente di compie
re 1 passi necessari per sol
lecitare presso il governo spa
gnolo un largo provvedimen
to di amnistia che ponga fi
nalmente termine a disumane 
condizioni in patente viola
zione de) diritti della perso
na umana ». 

cipali temi trattati, che dovran
no avere ulteriori momenti di 
verifica: 

! 1) PROPOSITI GOVERNATI
VI — La scuola è uno dei punti-
chiave, in cui il.governo neocen-

"trlsta cerchei'artU.'esercitare' la 
sua azione restauratrice con lo 

.scopo di ricacciare indietro la 
lotta degli studenti e degli inse
gnanti. respingendo le istanze 
di rinnovamento. In particolare 
il governo Andrcotti si propone 
di virare una legge sulla scorta 
delle indicazioni, rivedute e peg
giorate. della « Commissione 
Biasini > (sulla riforma della 
scuola secondaria supcriore) che 
è viziata da una contraddizione 
di fondo. Pur affermando, infatti 
nei principi generali, di volersi 
ispirare a una visione unitaria 
ed onnicomprensiva dell'istru
zione. questo programma nelle 
scelte operative ripropone una 
scuola a più canali. . 
• Sotto l'alibi della sperimenta
zione (la cui gestione è affida
ta ad organi burocratici, cen
trali o periferici) si mira in 
realtà a conservare le attuali 
diversificazioni tra indirizzo 
umanistico, scientifico e tecnico-
professionale. dando un serio 
colpo a qualsiasi ipotesi di unità 
culturale nazionale. E" - stato. 
inoltre, tralasciato i) prolunga
mento dell'obbligo scolastico a 
16 anni, mentre viene completa
mente trascurato il problema 
della democrazia nella scuola 
con la conseguente soppressione 
delle norme e dei regolamenti 
fascisti. 

Nel dibattito è stata posta la 
esigenza di analizzare ancora 
più attentamente, alla luce dei ri
sultati elettorali, i riflessi della 
politica governativa, e della DC 
innanzitutto, sulla massa degli 
studenti. Bisogna rivolgersi — 
è stato detto — pure a quei 
giovani, che hanno dimostrato 
la presenza di determinati o-
rientamenti politici, anche se 
la loro azione non emerge in 
forme vistose. 

Intervento del compagno Peggio alla commissione finanze della Camera 

LO «SLITTAMENTO» DELL'IVA 
APPROVATO IN COMMISSIONE 

Respinte tutte le proposte migliorative presentate dai deputati del PCI fra cui l'esenzione 
dei generi di prima necessità dalla nuova tassa - L'intervento del compagno Eugenio Peggio 

L'esame del decreto con cui 
l'entrata in vigore dell'IVA 
(imposta sul valore aggiun 
to) slitta di sei mesi — dal 
1 luglio "72 al 1 gennaio "73 — 
è stato concluso Ieri dalla 
Commissione speciale costitui
ta alla Camera Con voto di 
maggioranza è passato il te
sto del governo con gli emen
damenti di natura prevalen
temente tecnica proposti dal 
relatore PandolfL Per contro. 
DC e alleati hanno respinto 
le proposte di sostanziale mo
difica dei deputati comunisti, 
le più importanti delle quali 
concernevano: 1) L'esenzione 
dal pagamento dell'IVA del 
generi di più stretta necessi
tà e di più largo consumo 
Non sembra preclusa, però. 
la prospettiva di una detas-

Il dibattito sulla mozione delle sinistre 

Calabria: la regione denuncia 
il peso negativo della colonia 

Emendato dalla maggioranza il documento che chiedeva la trasformazione in affìtto 
Astenuto il PCI - Riconosciuto l'anacronismo dei rapporti sociali nelle campagne 

Dal nostro inviato 
REGGIO C , 28 

Il dibattito aulla trasforma 
sione della colonia, della mez 
fadria e del patti agrari simi
lari in affitto, avviato dalla 
presentazione di una mozione 
PCI, PSI. PSIUP. si è concluso 
con l'approvazione a maggio
ranza, l'astensione comunista e 
l'opposizione delle destre di un 
testo emendato della mozione 
stessa che costituisce un arre
tramento rispetto a) punto di 
Avvio ma che. contemporanea 
mente, sancisce il riconosci 
mento che « colonia e mezza 
dria esercitano un peso nega 
tivo e vanno considerate tra le 
cause principali dell'arretra 
tezzi. economica e sociale In 
Calabria ». 

L'esito parzialmente insoddl 
sfacente della battaglia consi 
liare delle sinistre è dovuto ad 
un ripiegamento del PSI che 
ai è fatto promotore «Il 'emen 
damento peggiorativo della 
mozione: il che si spiega con 
la crisi esistente da tempo nel
la coalizione di centrosinistra 
sottoposta sempre più al ri
catto di forze conservatrici in 
teme ed esterne. Di tale pres 
sione conservatrice è stato sin 
tomo chiaro l'intervento dello 
assessore all'Agricoltura Peni 
fini che è giunto a sostenere 
•he non valeva la pena dt 
affrontare l'argomento. 

Comunque. I! centro della 
mozione approvata è costituito 
dall'invito alla giunta a prò 
porre tutte le ìn'ziative. anche 
al Parlamento, che siano ut» 
li all'attuazione dell'afferma 
zione contenuta nello Statuto 
regionale secondo cui a base 
dello sviluppo delle campagne 
va posta l'azienda diretto colti 
vatrlce. singola e associata, il 
che importa evidentemente 
anche il superamento della co 
Ionia e della nuvzadria 

Il dibattito aveva fatto p1«> 
na luce sul peso negativo deal' 
arretrati rappori' delle cam. 
pasne Hanno oarlato l com 
paro; Scudo. Quarasclo. Rossi. 
il socialproietar-o Valentin! il 
socialista Do.-niniannl. vari 
oratori de fra c u 11 rapo grup 
pò il quale ha affermato che il 
superamento della colonia rap 
grescnta un'esigenza Inderoga 

ile, e t rappro^ontantl degli 
altri gruppi. E' venuto fuori 
un quadro grave dei rapporti 
sociali nelle campagne al co
lono. ad esempio, è riservato 
solo 11 28 per cento del prò 
dotto degli alberi, vi sono con 
tratti atipici eh? sottraggono 
a! colono la totalità di tali 
prodotti, ed ev.stono financo 
casi in cui l'agrario affitta a 
persone diverse separatamente 
il suolo, gli alberi, il pascolo 

Complessivamente, il docu 
mento votato dalla maggio
ranza di centro-sinistra appa

re assai più arretrato dell'an 
damento del dibattito che. tuv 
tavia. ha segnato un punto 
slCTiiflcativo a favore delle 
forze che si battono per 11 rin 
novamento delle ramparne 

I. m. 

Altro regalo 
del governo 

ai petrolieri? 
H governo si appresta a fare 

un altro grosso regalo agli in
dustriali del settore petrolifero. 
Domani. Infatti, dovrebbero ve
nire ulteriormente prorogate le 
scadenze dei termini della de-
fiscalizzazione in base ai quali. 
sin dal 1970. le aziende petro
lifere pagano in meno (di tasse) 
tre lire a) litro di benzina e 
due lire sul gasolio. 

Inoltro, a quanto sembra, il 
governo dovrebbe anche arri
vare a « ritoccare » la misura 
della licflsca'izzazionc di al
meno una lira: in sostanza, le 
società petrolifere verrohlicro 
a godere di quattro lire ri
sparmiate |icr ogni ' litro di 
benzina. 

sazione del generi oggi esen
tati dal pagamento dell'IGC 
(pane, pasta, farina, latte 

ecc.»: la maggioranza ricorre 
rebbe all'incerto strumento 
dell'ordine del giorno in aula 
per Impegnare il governo. 2) 
L'elevazione a 100 mila lire 
mensili della quota esente, al 
fini - dell'imposizione diretta 
dei salari' dei lavoratori a 
reddito fisso, e a 60 mila lire 
annue della quota sull'Inden
nità di liquidazione soggetta 
a tasse. Il ministro della Fi
nanza. Valsecchi, ha definito 
a inammissibile » la richiesta. 
3) Un diverso trattamento, 
per l'IVA. del pubblici esercizi 
(quota prevista 12%» nel cui 
confronti la maggioranza ha 
avuto, un atteggiamento di as 
surdo oltranzismo. 

Le proposte comuniste sa 
ranno ripresenlate unttamen , 
te a quelle concernenti le en 
trate dei comuni, che, con i 
suoi emendamenti, il PCI pun
ta ad elevare dato che la « ri
forma D defrauda gli enti lo
cali di cospicui introiti. 

La seduta si era aperta con 
una dichiarazione del neomini 
stro Valsecchi. il quale ha af
fermato. senza sorreggere l'as 
sunto con nessun dato valido. 
che il governo è in grado di ga
rantire la simultanea entrata in 
vigore sia dell'IVA che della co-
sidetta riforma tributaria, e non 
ha ratto alcun accenno riguardo 
alla esenzione dal pagamento 
dell'IVA dei generi alimentari 
di prima necessità, richiesta dai 
comunisti e da un largo schiera 
mento di forze Fra gli altri. 
ieri mattina, si sono pronunciati 
in tal senso Visenlini (PRI) e 
Mai-chiavelli (PSI). oltre che il 
compagno Peggio 

Il deputato comunista, rife
rendosi alle prospettive aperte 
dall'Imposta sul valore aggiun 
to. ha domandato a Valsecchi 
quali reali garanzie è in grado 
di dare il governo per ciò che 
concerne i riflessi sul potere di 
acquisto delle grandi masse pò 
polari, giacché è certo che l'cn 
trata in vigore dell'IVA dolermi 
nera un sensibile aumento dei 
prezzi, in particolare di quelli 
dei prodotti alimentari II cover 
no. su questo punlo. scorretta 
mente, non ha tenuto in nessun 
conto il parere espresso dal 
CNEL. che il governo stesso 
aveva richiesto 

Peggio ha nehiamato all'ai 
tensione della commissione un 
altro punto importante: la posi 
zione della lira nell'attuale cri 
si monetaria. La gente — ha 
detto — teme, e il timore è fon 
dato, una svalutazione della li 
ra. anche se noi sappiamo che 
essa sarebbe una misura ingiu-
stiflcnla e per molti versi assur 
da l-c speculazioni sulla lira 
sappiamo da dove vengono. Nei 
mesi scorsi, la pronunciata svol
ta a destra non ha « rassicu
rato > nessuno, e v'è stata una 
ripresa della fuga di capitali (e 
nel primo trimest.e le banco

note esportate illegalmente sono 
state di più che nello stesso pe
riodo dei 1971). 

Quale che sarà l'andamento 
della crisi monetarla e delle vi
cende della lira, la situazione 
monetaria internazionale — ha 
sottolineato Peggio — sarà an 
ch'essa fattore di aumento dei 
prezzi. Per cui. in queste condi 
noni, occorre far fronte a due 
necessità: modificare in primo 
luogo l'IVA e quindi modificare 
anche il decreto legge dei 25 
maggio, sopprimendo innanzitut
to l'imposta sui prodotti alimen
tari di prima necessità. In secon 
do luogo occorre dare garanzie 
ben maggiori riguardo alla si
multaneità dell'entrata in vigore 
delle due parti della riforma 
(IVA e imposizione diretta), nei 
confronti della quale il PCI riba
disce le sue critiche e la sua op
posizione. Tale garanzia, ha af 
fermato il deputato comunista. 
è particolarmente importante In 
fase di prezzi crescenti. 

Il ministro ha detto che il 
governo è in condizione di for 
nire questa garanzia Ma quale 
credito può essere dato a una 
dichiarazione, che è certamente 
poco qualificare come « infeli 
ce »? Una dichiarazione secondo 

la quale tutto potrebbe essere 
messo in discussione se le Ca
mere dovessero essere sciolte. 

< A parte questa singolare di
chiarazione — ha concluso Peg
gio — si tratta di sapere come 
il governo pensa di operare per 
rispettare i tempi previsti: en
tro il 15 agosto tutti i decreti 
delegati dovranno essere pre
sentati alla commissione inter
parlamentare. entro il l. ottobre 
la stessa commissione dovrà ap
provarli di modo che il 1. no-
vemhre I decreti possano essere 
promulgati. In tali condizioni. 
visti i ritardi dell'amministra
zione finanziaria, noi chiediamo 
che un solenne impegno riguar
do alla contemporaneità dell'en
trata in vigore di tutte le impo
ste previste dal nuovo sistema. 
sia contenuto nelle dichiaralo 
ni programmatiche del gover
no. Una richiesta più che gin 
stincata, data la rilevanza dei 
problemi in discussione: e devo 
aggiungere anche l'adesione del 
nastro gruppo ai tempi ristretti 
per la discussione del provve
dimento in aula, non potrà non 
essere influenzata dagli impe
gni che verranno concretamen
te e solennemente assunti da! 

governo ». 

Colloqui con i l POSU dal 2 4 a l 2 7 giugno 

Delegazione del PCI 
ricevuto da Kodor 

Una delegazione del PCI. 
guidata da Giorgio Napolita
no. membro dell'Ufficio po
litico e composta da Cesare 
Luporini e Giuseppe Vacca-
membri del CC. e da Adria 
no Seroni. A^geo S<w:oh e 
Protogene Veronesi, ha sog
giornato nella Repubblica no 
polare ungherese dal 21 al 
27 giugno, su Invito del Ce* 
mitalo centrale del Partito 
operaio socialista ungherese 

I rappresentanti dei due 
partiti si sono informati reci 
procamente su problemi di 
attualità della vita scientifica 
e culturale, si sono scambia 
ti le esperienze acquisite nel 
campo del lavoro Ideologico 
ed hanno avuto colloqui per 
l'ulteriore sviluppo della loro 
collaborazione Da parte del 
POSU hanno partecipato agli 
incontri, amichevoli e frater
ni. Gyorgy Aczel. membro 
dell'Ufficio politico, segreta
rio del Comitato centrale. Mi 
klòs Ovàri, - segretario del 
Comitato centrale, nonché di 
versi altri collaboratori re
sponsabili del Comitato cen

trale. La delegazione è stata 
ricevuta da Jànos Kàdàr, pii-
mo • segretario del Comitato 
centrale del POSU 

OH ospiti italiani nanno vi
sitato istituti scientifici, nnt 
stici e culturali, tra I quali 
l'Istituto di sciente «wiail 
presso il CC l'Accademia un 
eherese delle srien7e ' ('ni 
versile tecnica di Budapest, 
l'istituto centrale di riccr*ne 
fisiche e l'Unione degli scrit
tori ungheresi Essi si sono 
incontrati con 1 dirigenti re 
spnnsahilt della stampa, del 
la radio e della televisione. I 
membri della deleca/mne 
hanno tenuto conversn/.ionl e 
discussioni sulla p o l l i l a del 
PCI verso gli Intellettuali e 
sullo .stato del dibattito mar 
tista In Italia Nella regione 
di Komarom. la delegazione 
è stata ricevuta da Perenc 
Havasi. membro del Jomi'nio 
centrale, primo segretario del 
comitato regionale del POSU. 

La delegazione è stata salu
tata all'aeroporto da Mtktfts 
Ovari, segretario del Comitato 
centrale. 

2) PROPOSTE DEL PCI - Gli 
aspetti qualificanti della propo
sta comunista per il « Nuovo 
ordinamento della scuola secon
daria superiore » si articolano 
nei seguenti punti: diritto allo 
studio e prolungamento, dell'ob
bligo scolastico fino a 16 anni: 
struttura unitaria dell'Istruzione 
secondaria superiore: diversa or
ganizzazione del lavoro scola
stico e nuovi contenuti educati
vi: sperimentazione diffusa, de
mocratica e generalizzata. 

Premesso che l'istruzione se
condaria superiore si articola 
ìn « un corso biennale e in un 
corso triennale ed ha carattere 
e struttura unitaria » (art. 1) 
il progetto comunista stabilisce 
una serie di misure concrete per 
la realizzazione del diritto allo 
studio e per venire incontro agli 
studenti-lavoratori. 

3) STRUTTURA UNITARIA -
Qui è un punto di differenza 
fondamentale tra le proposte 
del governo e quelle del PCI. Al
la base dell'impostazione tradi
zionale della scuola superiore in 
Italia c'è sempre stato il duali
smo tra « scuola disinteressata » 

.(che nel liceo classico ha il suo 
modello più illustre) e la « scuo
la professionale» che abilita. 
invece, all'immediato esercizio 
di un mestiere o di una profes
sione (geometra, perito, mae
stro. ragioniere). Il progetto co
munista tende a superare que
sto antico divorzio tra studio e 
lavoro, tra lavoro intellettuale e 
manuale, restituendo unità ed 
armonia a tutto il processo edu
cativo. Ciò però, non esclude che 
— nel triennio successivo al 
primo biennio obbligatorio — 
vi sia una certa articolazione: 
sono cosi previste discipline op
zionali in materie diverse (scien
ze. economia, storia, arte). 

In tal modo si viene a rompe
re anche l'attuale gerarchia del
le scuole superiori (dal liceo 
agli istituti professionali) che 
serve a conservare le attuali 
stratificazioni sociali. E proprio 
sulla sorte degli istituti profes
sionali si sono accese le più in
teressanti discussioni nel semi
nario di Fiano Romano. Il com
pagno Raicich. nella sua replica, 
ha fatto presente che la conser
vazione di questi istituti verreb
be a ferire gravemente il prin
cipio unitario della nostra pro
posta é ha sottolineato come la 
debolezza1 e la contraddittorie
tà del progetto governativo ri
siedono- proprio nel fatto- che, 
pur proclamando di volere una 
scuola onnicomprensiva, in real
tà si viene a conservare la va
rietà degli istituti superiori. 

4) SPERIMENTAZIONE -
Nella discussione è stato impo
stato il tema su come la speri
mentazione non debba essere un 
fatto individuale, ma generaliz
zato. e in che misura possa 
convivere con un programma 
culturale generale. Su questa ba
se è stato affermato che la spe
rimentazione prevista dalla 
« commissione Biasini » è senza 
principi e senza indirizzi, e non 
approda mai a conclusioni de
cisionali. 

Come si sostiene nella relazio
ne che accompagna la proposta 
di legge del PCI «non si pud 
e non si deve, a meno che non 
si voglia confessare la propria 
insurficienza politica, riflettere 
in eterno e non decidere mai » 
l comunisti, invece, sono per 
una sperimentazione diffusa, di 
massa, democraticamente gesti
ta ed orientata verso una ipote
si unitaria. 

5) CONCLUSIONI - Nell'in
tervento conclusivo del compa
gno Giannantoni è stato sotto
lineato come i problemi che si 
pongono dinanzi al nostro partito 
sono essenzialmente due: a) da
re uno shocco politico positivo al
la crisi della scuola: b) impe
gnare nella lotta un ampio schie
ramento di forze, e non solo i 
giovani e i docenti degli istituti 
già politicizzati Per raggiunge
re questo traguardo occorre 
non mettere mai in secondo pia
no le ragioni generali che stan
no a fondamento anche degli 
obiettivi immediati e delle pro
poste di riforma. Al tempo stes
so. è necessario non cadere — 
come hanno fatto i gruppi estre
misti — nell'errore di svaluta
re gli obiettivi, che discendano 
da una attenta analisi della so
cietà. dello scontro sociale e po
litico. della crisi ideale di va
sti strati ' Intermedi. 

Tenendo presente che la rifór
ma è un processo di progressi
ve conquiste poniamo — ha 
aggiunto Giannantoni — come 
richieste immediate: la soluzio
ne delle drammatiche carenze 
edilizie: il problema del diritto 
allo studio: le questioni degli in
segnanti (stato giuridico, nuove 
forme di reclutamento, ecc.); 
il tema di una democrazia or
ganizzata nella scuola. Partia
mo dalla convinzione che la 
crisi non gioca a favore del pro
gresso e dello sviluppo. Ed an
zi la stagnazione, la disgregazio
ne. la dequalifirazione esercita
no un ruolo negativo Per que
sto la battaglia del PCI è in po
sitivo. per invertire la tendenza. 

gi . bo. 

I l giuramento 
del nuovo 

giudice 
costituzionale 

Il nuovo giudice costituzio
nale on. avv. Leonetto Ama-
del, eletto martedì dal Parla
mento in seduta congiunta, ha 
{•restato giuramento ieri mat-
ina al Quirinale nelle mani 

del Capo dello Stato. 

La campagna di tesseramento 

1.533.337 gli 
iscritti al PCI 

I reclutati sono 116.460, di cui 10.499 hanno aderito al 
partito grazie alle iniziative della leva Gramsci • Forte svi
luppo della FGCI, che arriva anche a triplicare gli iscritti 

1.533.337 iscritti, di cui 311 
mila 789 donne; 116.460 reclu
tati, di cui 10.499 che hanno 
aderito al partito nel corso 
delle prime iniziative promos
se dalle sezioni comuniste 
per la « leva Gramsci »; 80 fe
derazioni hanno superato il 
100% degli iscritti dello scor
so anno; centinaia .1! nuove 
sezioni di partito si sono 
costituite nel corso degli ul
timi quattro mesi; un forte 
sviluppo della FGCI che In 
molte province. radioppla e 
persino triplica gii iscritti del 
1971. Questo *» u bilancio del
la campagna di wsswamento 
a poco più di un mese e mez
zo dal voto del 7 maggio. 

Da parte delle federazioni 
vengono Intanto segnalate 
nuove Iniziative rivolte ad 
estendere e a rafforzare la 
rete dell'organizzazione del 
partito anche In rapporto ai
te esigenze che sono emerse 
nel corso della campagna 
elettorale e dal risultati del 
voto Nel corso di numerosi 
convegni di zona, qttivj pro
vinciali e di sezione, dibatti
ti e conferenze. I comunisti 
si Incontrano con l lavorato
ri e con I giovani, elabora
no I programmi i l Iniziativa 
politica, propongono gli obiet
tivi e 1 plani di lavoro pei la 
« leva Gramsci ». Molte cen
tinaia di sezioni hanno deci
so di organizzare brevi cor
si di studio per 1 giovani re
clutati e di promuovere la 
diffusione dell'edizione popo
lare degli scritti di Togliatti 
dell'opera di Antonio Gram
sci che sarà messa in vendi
ta dagli Editori Riuniti nel 
prossimi giorni. 

La Federazione di Biella 
ha superato 11 numero degli 
Iscritti dell'anno srorso. 

Importanti risultati vengo
no segnalati nel trapanese do
ve la FGCI ha raggiunto e 
superato 11 125% del tessera
ti dello scorso anno. Decine 
di giovani hanno aderito al 
partito e alla FGCI nel cor
so di numerosi Incontri e ma
nifestazioni che si 5ono svol
ti a Marsala, a Paceco, a 
Campobello, a Santa Ninfa, 
Alcamo e nello stesso capo
luogo. 

A Pistola ogni membro del 
Comitato federale ha preso 
l'Impegno di seguire l'iniziati
va di una sezione nel cor
so della campagna di proseli
tismo. 

A Catania, dopo il crimina
le attentato contro la sede 
della federazione comunista. 
la FGCI si è posta l'obiettivo 
di reclutare nel corso della 
« leva Gramsci » altri 500 nuo
vi Iscritti, mentre In citta si 
sono aperte altre iue sezioni 
del partito. 

In Campania, la « leva » che 
vede Impegnati giovani e gio
vanissimi ha ottenuto un pri
mo significativo risultato: 
1.804 nuovi Iscritti. 

A Viterbo, la PGCI, che ha 
oggi 1100 Iscritti, uà decito 
di reclutare altri P.OO eiovani 
entro il mese di ottobre. 

Le sezioni di Slena si so
no proposte di raggiungere 
con la « leva Gramsci », 600 
reclutati al partito e 500 alla 
FGCI: quest'ultima già oggi 
vanta 687 reclutati * la costi
tuzione di 22 nuovi circoli. 

La sezione di Manfredonia, 
in provincia di Foggia, ha te
legrafato al comoagno Berlin
guer comunicando che nel 
corso del primo mese di ini
ziativa per la a leva Gram
sci ». 11 partito ha superato 
del 18% gli Iscritti del '71. 

Per l 'Uni tà e la stampa comunista 

Già sottoscritti 
quasi 450 milioni 

Elenco delle somme versate all'amministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 24 giugno per la sottoscrizione della 

• stampa comunista. 

Federazioni 

Gorizia 
Massa C. 
Cremona 
Imola 
Reggio E. 
Forli 
Isernia 
Bologna 
Modena 
Aquila 
Pesaro 
Torino 
Crema 
Cagliari 
Carbonia 
Arezzo 
Ravenna 
Mantova 
Campobasso 
Firenze 
Ferrara 
Siracusa 
Bergamo 
Lecce 
Pistoia 
Nuoro 
Parma 
Brescia 
Milano 
Siena 
Pisa 
Grosseto 
Trieste 
Viareggio 
Terni 
Ragusa 
Catania 
Caltanisetta 
Agrigento 
Sassari 
Varese 
Livorno 
Tempio 
Enne 
Palermo 
La Spezia 
I t àpatìS 
Novara 
Treviso 
Messina 
Como 
Oristano 
Biella 
Catanzaro 
Brindisi 

Somme 
raccolte 
5.042.000 
5.492.500 
8.000.000 
7.505.000 

38.855.000 
15.600.000 

587.500 
60.000.000 
34.850.000 
1.467.500 
8.500.000 

18.750.CO0 
1.666.750 
2.147500 
1.170.000 
7.125.000 

16.097.500 
7.740.000 

737300 
23.015.000 
12.452300 
1.670.000 
2.445.000 
1.670.000 
6.000.000 

810.000 
6.010.000 
6.610.000 

27.000.000 
9.000.000 
8.600.000 
4300.000 
2.850.000 
1.650.000 
3.000.000 
1.214.400 
3.170 400 
1.189.400 
1.758.800 

825.000 
3.495.000 
6.657.100 

337.500 
805.600 

3.317.000 
3.875.000 
1.425.000 
ÌJ96750 
1.416.750 
1.070.300 
1.300.000 

392.500 
1.510.000 

915.000 
1.182.500 

Capo d'Orlando 528.400 
Padova 
Savona 
Reggio C. 
Cosenza 
Chieli 
Lucca 
Napoli 
Alessandria 
Bari 
Imperla -
Trento 
Taranto 
Salerno 
Genova 
Avellino 
Caserta 
Rimini 
Roma 
Ascoli P. 
Aosta 
Cuneo 
Macerata 
Prato 
Viterbo 
Rieti 
Venezia 
Avezzano 
Malora 
Udina 
Frosìnone 
Latina 
Fermo 
Asti 
Crotone ' 
Pordenone 
Foggia 
Verona 
Potenza 
Piacenza . 
Vercelli 
Pavia 
Bolzano 
Sondrio 
Ancona 
Teramo 
Pescara 
Belluno 
Vicenza 
Benevento -
Perugia 

1.975.000 
2.397.500 

717300 
877300 
512300 
287300 

3.762300 
2.358.750 
2.242300 

747300 
250.000 
840.000 
935.000 

5.401.253 
437.500 
702300 

1.147300 
6.032300 

360.000 
288.750 
322.500 
485.000 

1375 000 
545.000 
225.000 

1425.000 
157300 
312.500 
585.000 
532300 
512.500 
335.000 
313.750 
337.500 
297.500 

1.147300 
700.000 
505.000 
630.000 
342.500 

1.293.750 
137.500 
115.000 
927300 
537300 
500.000 
200.000 
400.000 
202300 
•42.500 

56 
45,7 
40 
34,1 
32.3 
30 
29.3 
27.9 
24,8 
24.4 
24,2 
22,3 
22,2 
21,4 
19,5 
19 
18,9 
18.4 
18,4 
17.7 
17,7 
17,6 
17,1 
16.7 
16,6 
16,3 
16,2 
15,1 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
14.2 
12,8 
12,6 
11,8 
11.7 
11.7 
11.6 
11,4 
11.2 
11,1 
11 
11 

10,9 
10,5 
10,4 
10,1 
10 
9.8 
9,4 
9,1 
9 
8,8 
8,7 
7,9 
7,5 
7,3 
7,3 
7,2 
6,8 
6,2 
6,2 
6,2 
6,2 
6,2 
5,8 
53 
5,5 
5,4 
5,1 
5 
4,8 
4,8 
«,7 
«,« 
4,5 
«,5 
4,5 
4,4 
44 
4,1 
4 
4 
3,9 
3,9 
3,9 
3,9 
3,9 
3.8 
3,8 
3,7 
33 
3,4 
3,4 
3,4 
3,4 
3,3 
3,3 
3.3 
3,3 
3,2 
3,1 
2J 

Verbania 
' Rovigo 

Lecco 

EMIGRATI 
Federazione 

PCI Belgio 
Varie 

305.000 
517.500 
225.000 

330.000 
337.200 

Totale 447.129.100 

Regioni 
Emilia 
Molise 
Toscana 
Friuli V. G. 
Sardegna 
Lombardia 
Piemonte 
Sicilia 
Marche 
Umbria 
Liguria 
Calabria 
Puglia 
Abruzzo 
Campania 
Veneto 
Lazio 
Val d'Aosta 
Trentino A. 
Lucania 

_ 

A. 

Sottoscrizione : 
sabato si 

2,7 
2.3 
2,3 

13.2 

% 
24.6 
22 
17.7 
1M 
16.2 
14,6 
13 
11,9 
10,5 
7.5 
7,1 
7.1 
6.9 
6.6 
6,1 
5,2 
4.8 
4,8 
4.8 
3.1 

» 

conclude 
la prima tappa 

Il l. luglio si conclude la 
prima tappa della sottoscri
zione per la stampa comuni
sta. Fra tutte le federazioni 
che a questa data avranno rag
giunto o superato il proprio 
obiettivo saranno sorteggiati i 
seguenti premi: 5 autovetture; 
42 viaggi a Mosca; 5 proietto
ri 16 m a ; 5 ciclostili elettri
ci; 2 complessi amplificazio
ne; 100 abbonamenti seme
strali a « Rinascita »; 300 ab
bonamenti semestrali all'Unità 
del venerdì. 

Invitiamo tutte le federa
zioni a far pervenire all'am
ministrazione centrale le som
me raccolte entro venerdì 30 
giugno. 

I collegi» del gruppo della 
sinistra indipendente parteci
pano con accorato animo al 
dolore del senatore Giuseppe Sa-
mona per la scomparsa della 
moglie 

TERESA 
SAVARA SIMONA' 

BRUNO ZEVI annuncia, con 
profondo dolore. la scomparsa 
della Signora 

TERESA SAM0NA' 
eletta consorte del prof. GIU
SEPPE. suo amatissimo mae
stro. ed è vicino con fraterno 
affetto a Carmelo. Alberto e 
Adele. 

Nella • ricorrenza del quarto 
anniversario della morte di 

BRUNO DE LAURENTIIS 
i fratelli lo ricordano e com
pagni ed amici sottoscrivendo 
L. 100 000 a favore dell'Unità 
da accreditare nella gradua
toria della sottoscrizione alle 
federazioni di Bari e Pescara. 
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